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Il LIGB e la città di Napoli 

Negli anni ’50 del XX secolo si è verificata in biologia una rivoluzione scientifica, un cambiamento di “paradigma”. I biologi che studiavano 
le leggi della genetica attraverso l’analisi di fenomeni macroscopici (come gli incroci di piante di pisello o di mutanti di Drosophila) sono 
passati allo studio del ruolo degli acidi nucleici. In Italia questa rivoluzione è stata promossa da Adriano Buzzati-Traverso che ha fondato a 
Napoli il Laboratorio Internazionale di Genetica e Biofisica. Napoli fu scelta perché era un centro di eccellenza, in quanto sede della Stazione 

Zoologica e di un’ottima Università. Buzzati-Traverso ha anche contribuito alla fondazione della European Molecular Biology Organization e della prima Area di 
Ricerca italiana, una delle prime in Europa. 

 


